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H 19 il via libera dalle cooperative 

Giglio passa 
alla Parmalat 
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• 1 REGGIO EMILIA. La crisi è 
esplosa nell'autunno scorso. 
Dopo mesi di difficoltà, dopo il 
cambio traumatico del presi
dente e del direttore generale, 
il gruppo cooperativo Ciglio di 
Reggio Emilia è alle soglie del
l'accordo per la cessione a 
Parmalat. I diretti interessati 
sono chiusi nel riserbo. Anzi il 
direttore generale di Parmalat, 
presentando mercoledì a Mila
no i dati del bilancio del grup
po di Tanzi, ha ostentato perfi
no freddezza. Ha parlato di 
passi indietro nelle trattative; 
ha dato per certe acquisizioni 
di aziende in Brasile e Georgia 
(Usa), senza fare previsioni su 
Ciglio..Ma l'accordo pare or
mai cosa certa.. •-•• ,.' :• ' •' 

Dalla sede; Giglio;stanno 
partendo in queste ore le con- -
vocazioni per ^il consiglio 
d'amministrazione e i soci de! 
gruppo cooperativo (170 latte- > 
rie sociali). Le riunioni sono 
fissate per venerdì .prossimo, ';• 
19 febbraio. Il consiglio sarà •,' 
chiamato ad affidare al" neo- : 
presidente Adler Landini il 
mandato per la firma conclusi-
va con Tanzi. Una volta fissati i .-
contorni dell'accordo. Landini 
avrà mano libera per decidere. •.: 
Senza bisogno di defatiganti 
repliche di consultazione. Al
l'assemblea dei - soci verrà 
chiesta la ratifica di questo pò- ; 
(ere. L'intesa è dunque alle 
battute finali. 

All'interno della coopera

zione non tutti ne sono convin-
. ti. C'è chi sostiene che si stia la-
' vorando ancora per altre pro-
< spettive: una ricapitalizzazione 
1 cooperativa, la ricerca di part
nership con privati. Ma lo 
sbocco più credibile è ormai 

' quello della cessione. I produt-
;, tori soci di Giglio resterebbero 
: nel gruppo industriale col 10% 
del pacchetto azionario, per 

' tutelare il proprio ruolo di con-
.; feritori di latte. « -. -••:-1;. r„ 

Fra una settimana la verifica 
. della tesi che dà per sicura la 
vendita. È certo, comunque, 

' che Giglio, pur avendo ricevu-
• to soccorso da un gruppo di 
• coop che hanno messo a di-
.*. sposizione; 60 . miliardi sper 
•• fronteggiare la pressione • fi

nanziaria delle banche, non 
pud restare a lungo senza una 

;, consistente ricapitalizzazione. 
• Ha avuto una boccata.d'ossi
geno, che può bastare solo per 

, qualche mese. L'indebitamen-
> to è pesante. È il prodotto della 
crisi del parmigiano-reggiano, 

• della cronica scarsità di capita
le sociale, di esigui finanzia-

; menti pubblici, ma anche -di-
cono i critici della passata ge
stione - di investimenti troppo 
spinti in nuovi impianti, in sedi 
e acquisti di imprese esteme. 

: Decine di miliardi impegnati, 
che non hanno avuto il ritomo 
sperato in incrementi di quote 
di mercato. Tutto l'agro-ali-
mentare è in difficoltà e Giglio 
è stata investita in pieno. 

Si lavora alla definizione Insieme alla Cassa milanese 
della proposta da presentare quelle di Torino, Bologna, 
al ministero del Tesoro Firenze e della Sicilia 
Smentita la firma definitiva E si rivede anche riccri 

Imi, la Carìplo ottimista: 
«Mancano solo i dettagli» 
La cessione dell'Imi dal Tesoro alle Casse di risparmio 
sembra avere imboccato la strada buona. La Carìplo, 
insieme alle Casse di Tonno, Bologna, Firenze e Sicilia 
sta terminando la stesura della proposta definitiva da 
presentare al ministro Piero Barucci. Al documento fi
nale mancherebbero solo «dettagli» sia pure significati
vi. Alla Carìplo maggioranza e gestione dell'Imi. Le li
nee essenziali dell'intesa. 

DARIO VEMEOONI 

• • MILANO. Il piano della Ca
rìplo per nleyare II controllo 
dell'Imi è alla stesura definiti-
vai Squadre di tecnici e di con
sulenti stanno limando un det
tagliato documento da presen
tare al ministro del Tesoro Ba
rocci - turbolenze politico-giu
diziarie permettendo - terrà 
conto delle indicazioni conte
nute in quel documento (che 
però - ha precisato ien - non 
ha ancora ricevuto) nel corso 
dell'audizione che dovrebbe 
avere presso la commissione 
Finanze della Camera sull'ar

gomento, forse già la settima
na prossima 

La notizia della firma di 
un'intesa formale è stata 
smentita ien mattina con un 
anemico comunicato della Ca
ppio, che si e concentrata sui 
dettagli lasciando da parte la 
sostanza. «Ancora non è stato 
firmato mente - dice il testo - e 
dunque parlare di accordo già 
raggiunto è prematuro». 

Per parte sua, il vicepresi
dente della Cassa milanese 
Carlo Polli ha definito «un po' 
fantasiosa» la notizia della fir

ma di un protocollo di intesa 
«C'è sicuramente - ha aggiun
to Polli - la volontà da parte di 
Canplo e di alcune Casse di 
raggiungere un'intesa i sulla 
proposta da presentare al mi
nistro Barocci, ma siamo anco
ra in una fase di verifica di tutta 
una serie di dettagli». -..• 

Insomma, a Milano si respi
ra un clima di rinnovato ottimi
smo Dopo anni di chiacchiere 
e di tentennamenti, il matrimo
nio tra la più grande Cassa di 
risparmio del mondo con l'Imi, 
I istituto di credito all'industria 
posseduto dal Tesoro, sembra 
davvero a portata di mano 
L'intesa di base c'è e il contrat-

' to è definito nelle linee essen
ziali Si stanno appunto esami
nando, come dice Polli, i «det- -
tagli». - ' •:•---«'! •- ' 

Inutile chiedere maggiori in
dicazioni alla Carìplo. Nel pò- • 
menggio si è riunito come ogni 
giovedì il comitato esecutivo 
della banca, ma le fonti ufficia
li negano che si sia occupato 
del progetto Imi La questione 

Nuovo rinvio per il piano privatizzazione. Echi della polemica persino in Senato 

Tra Pallesi e Fornati è guerra aperta 
E il consiglio dell'Ina resta paralizzato 
Agricoltura 
Il governo 
riforma il. 
ministero? 

••MILANO. Venerdì 19 il mi
nistro all'Agricoltura, Gianni 
Fontana, proporrà al consiglio 
dei ministri il disegno di legge 
che riforma il suo ministero. 
Fontana è contrario all'aboli
zione (ha indicato altri mini
steri da abolire). La nuova de
nominazione sarà «ministero 
dell'Agricoltura, dell'Alimenta
zione e delle Aree rurali». Se
condo Fontaoa;la riforma do
vrebbe •ridisegnare U ministero 
con competenze:' diverse, 
sfrondando parte delle funzio
ni che saranno assegnate alle 
Regioni». , '.-. 

, Il presidente di Confagricoltu-
ra, Giuseppe Gioia, ritiene «ne
cessario un ministero competi
tivo con; quello degli altri pae
si» ed è contrario ad un refe
rendum al punto che «per evi
tare che l'elettore, nel momen
to di confusione attuale, sia 
indotto ad approvare la propo
sta referendaria, ma senza es
sere •• pienamente cosciente, 
noi della Confagricòltura sia
mo pronti'ad adoperarci con 
tutte le nostre energie per re
spingere la proposta referen
daria». 

Cit Viaggi 
ricapitalizza 
e chiede alle Fs 
70 miliardi . 

• i MILANO All'assemblea 
straordinaria del 28 febbraio U 
consiglio della Cit Viaggi, la 
compagnia italiana turismo, 
chiederà alle, Ferrovie» dello 
. Stato, azionista di controllo, un 
finanziamento di 70 miliardi 
per ricostituire il capitale so
ciale, di cui è stato deciso l'ab
battimento a copertura delle 
perdite 1992. La richiesta cade 
alla vigilia della scadenza della 
lettera d'intenti per la vendita 
della medesima Cit. Il finanzia
mento sarebbe necessario per 
coprire i forti' costi sostenuti 
per il plano di espansione che 
ha portato i margini operativi 
in equilibrio. Tra l'altro; sono 
stati investiti 15 miliardi per 
ampliare la rete di agenzie (da 
35 dell'89 a circa 80). È verosi
mile che sull'assemblea degli 
azionisti peseranno le trattati
ve in corso per l'acquisizione 
della maggioranza della con
trollata Cit Viaggi da parte del
la Situr (cui fa capo anche la 
Valtur) e del Club Mediterra
nee, sulla base di una valuta
zione Goldman Sachs di 50 mi
liardi. 

Paralisi al vertice dell'Ina: il presidènte Pallesi e 
l'amministratore delegato Fomari propongono due 
soluzioni contrapposte per la privatizzazione della 
società assicuratrice pubblica. E lo scontro paraliz
za il consiglio di amministrazione. Fornati approfit
ta di un'audizione al Senato per attaccare il presi
dente: «Del suo progetto non so nulla». .Intervengo
no anche i sindacati: «Niente scissioni per l'Ina». 

M ROMA. Prima ci sono state 
le divergenze; poi lo scontro si 
è fatto più duro, ma pur sem
pre sotterraneo;'infine, la pole
mica è esplosa addirittura nel
le aule del Senato: la guerra trai 
il presidente dell'Ina Lorenzo 
Pallesi e l'amministratore dele
gato Mario Fomari si è fatta 
senza esclusione di colpi; Con 
un primo effetto: la riforma 
dell'Ina è rinviata, sine die. Ieri 
pomeriggio il consiglio di am
ministrazione non ha potuto 
far altro che prendere atto che 
il piano presentato da Pallesi 
era giudicato ; «inaccettabile» 
dall'amministratore delegato.. 
Se ne riparlerà chissà quando. 
; Pallesi è arrivato in consiglio 
con un progetto che prevede 
di concentrare nella «vecchia» 
Ina spa le funzioni pubbliche 
in carico all'Istituto: dal fondo 
vittime della strada a quello 
antiracket, dal fondo consorti
le a quello per le vittime della 
caccia. Il tutto sotto il controllo 
diretto del ministro del Tesoro. 
Verrebbero invece scorporate 

OILDOCAMPESATO 

in una nuova società le attività 
più direttamente assicurative 
dell'Ina. Questa società po
trebbe incamerare anche un 
boccone assai appetibile: le 
«cessioni legali» e cioè il 10% 

: della raccolta premi sulla vita 
' che ogni assicurazione privata 
versa all'Ina in cambio di una 

. analoga copertura del rischio. 
• Si tratta di 1.000 miliardi di pre
mi all'anno e di 4.500 miliardi 

• di riserve." Sarebbe proprio 
: questa nuova spa, senza più 
, alcun rapporto con la casa 
• madre,' ad essere ceduta dal 
, Tesoro sul mercato. •>. •>.•.>- -••".;•„;-
• Del tutto diversa la contro-
; proposta di Fomari. L'ammini
stratore delegato ha infatti in 

l mente il cosiddetto «cònferi-
' :; mento», il progetto.' cioè di 

mantenere l'insieme delle atti-
- vita dell'Ina in una struttura 
; unitaria trasformando lasocie-
•i tà in una specie di holding. Al 
:. vertice vi sarebbe Ina. spa con 

;;' tutte le attività pubblicistiche, 
le cessioni legali e le parteci-

- pazioni in Bnl (19,8%) ed Imi 

>• (9,29Q. Il ramo vita verrebbe 
•scorporato» in una apposita 

| società controllata. In questo 
' ambito per Assitalia si preve-
• derebbe l'emissioni di azioni 
? con warrant Ina Vita. La diffe-
•: renza rispetto al progetto Pai-

Iesi è cheia privatizzazione sa- ; 
rebbe, meno immediata: Ina. 
spa continuerebbe a mantene
re voce in capitolo nella gestio
ne della società vita che nell'i
potesi Pallesi finirebbe invece 
immediatamente sotto il con
trollo diretto del Tesoro, salvo 

• poi essere ceduta ai privati, i'*^ 
Come si diceva, lo scontro 

'•1 Fomari-Pallesi ha avuto . ieri 
. - una clamorosa eco al Senato. 
. Nel ; corso . di un'audizione, 
• l'amministratore delegato del-

;'; l'Ina ha detto di «non essere a 
V conoscenza» delle ipotesi di 
;" privatizzazione formulate dal 
' presidente. Un modo perpren-

.. dere le distanze accusando 
Pallesi di aver agito di testa 

; propria, senza consultare gli 
.altri organi della società. Sui 
progetti di privatizzazione del-

r l'Ina hanno preso posizione 
. anche le organizzazioni sinda-

• cali di categoria che in'un co-
.-' municatò unitario ' «ribadisco-
; no con estrema fermezza che 
.'•'. nell'attuazione della privatiz-
v zazione si tuteli l'unicità dell'a

zienda e si proceda tramite 
conferimenti di attività e non 

'• per scissione» Una dichiara
zione che sembra portare ac-

. qua alle tesi di Foman 

sarà invece portata con ogni 
probabilità al consiglio di am-

, ministratone che non è stata 
ancora formalmente convoca
to ma che è previsto per la 
prossima settimana. ~ 

Dopo il fallimento del pro
getto di intervento paritario 
con l'Iccri, (un progetto che a 
Milano avevano sempre valu
tato assai criticamente) la Ca
nplo ha messo tutte le carte sul 
tavolo, facendo sapere di esse
re disposta a impegnarsi nel
l'acquisto dell'Imi solo se avrà 
la responsabilità della gestio
ne In caso contrario, non se 
ne farà nulla. .„»,«.-,. 

Ciò non significa che la Cari-
pio intenda muoversi da sola. 
Anzi, in queste settimane i suoi 
uomini hanno lavorato inten
samente nella ricerca di part-
ners disponibili a rilevare quo
te di minoranza, alleviando co
si l'onere finanziario per le pur 
ncche casse della banca. A 
quanto è dato sapere, le Casse 
di Bologna, Firenze. Tonno e 
di Sicilia hanno dato il propno 

assenso al progetto dei mila-
•; nesi. - • . ••,-. • - . •; 
• Per quanto riguarda l'Imi, 

',;- una nota dell'istituto si è limi-
;'- tata a smentire l'esistenza di 
;.'••• contrasti intemi tra il presiden-
; , te Luigi Arcuti e il direttore ge-
, ' nerale Rainer Masera, i quali al 
-. contrario sul progetto di matri-
;': monio con la Carìplo e con al-
r tre Casse hanno «identità di ve-
ijdute»..•: ''-' •'.•>,•.-*•»'*•->•• '-,IK. 
%:i: E ll'lccri? Rimarrà definitiva-
£ mente tagliato fuori da ogni 
.'. gioco? Una dichiarazione del 
> suo presidente, r, Gianguido 
v, Sacchi Morsiani, sembra indi-
; care la via di un «ripescaggio» 
'. dell'istituto centrale delle Cas-
i""se. Sacchi Morsiani riconosce 
\'- alla Carìplo un ruolo di primo 
'•; piano nell'affare, e dice di rite-
< " nere «che l'operazione possa 
vessere conclusa positivamen-
.,: te». «Nonostante ficai abbia ri
si; tenuto impossibile un aumen-
; ; to di capitale finalizzato a que-
; sto scopo conclude Sacchlo 

Morsiani, il suo ruolo sarà an
cora nlevame» . 

Fondiaria: storia 
di un segreto che 
vale 1500 miliardi 
• • ROMA. Lasciare il control
lo della seconda compagnia di 
assicurazioni del paese e met
tersi da parte, senza battere ci
glio, quasi in punta di piedi,, 
non è da tutti. E per questo che 
l'uscita di scena degli credi di 
Camillo De Benedetti dalla 
stanza dei bottoni di Fondiaria, 
mercoledì • scorso, risultava 
strana e restava avvolta nel mi
stero. Come mai . tanto fair 
play? Una spiegazione la dà un 
articolo de la Stampa. Ed è 
una storia di alta finanza, patti 
miliardari segreti e paradossi. 
In pratica si viene a sapere che 
a dare a Camillo De Benedetti i 
soldi per acquisire il 50,1% di 
Fondiaria è stato nell'89.Raul 
Cardini, a quel tempo al verti
ce della Ferruzzi e impegnato 
nella difficile scalata della chi
mica italiana. Un prestito, te
nuto segreto a tutti, di 700 mi
liardi, giunti al termine di una 
complessa partita finanziaria e 
mai restituiti. Un debito pesan
te come un macigno che, nel
l'arco di 4 anni, è raddoppiato, 
arrivando alla cifra da capogi
ro di 1.500 miliardi. j»'»s- - -
' Direte: alta finanza e patti 
segreti sono evidenti. Ma il pa
radosso? Eccolo: nel comitato 
esecutivo dì Fondiaria sedeva
no 2 uomini di Mediobanca. 4 
della Ferruzzi e 4 di De Bene
detti, che stavano 11 grazie ai 
soldi del gruppo ravennate. E 
nonostante ciò all'interno del
la società fiorentina la Ferruzzi 
non contava nulla, o quasi, e a 
tirare le fila della compagnia 

era l'amministratore delegato. 
Alfonso Scarpa. Dopo la morte 

' di Camillo De Benedetti però i 
- giochi si sono riaperti. Prima 

, ..Cario Sama, nuovo leader del-
, la Ferruzzi, spalleggiato da Me-

diobanca, si è affiancato a 
t Scarpa come amministratore • 
." delegato. E poi è arrivata la re- ; 
i; sa dei conti di mercoledì, con J 
. l'uscita di scena di Scarpa e ' 
; l'insediamento di Sama e dei ', 

' . suoi uomini alla testa di Fon- '-• 
./diaria. •••-'..- •• .• •••*-• •..-.-.•...--I-ÌJ 

. Ma vediamo orai retroscena • 
• t della storia del prestito. Nell'89 
- Gardini cede alla Gaie di Ca- ' 

^ millo De Benedetti il 50,1% di ; 
i; Fondiaria. Prezzo dell'opera- ; 
4 zione: 3.600 miliardi. Poi viene 
„' creata la Sepad: 50% di Ferruz- ; 
•" zi e 50% di Paleocapa, la cassa- ''_ 
j : forte finanziaria di De Benedet- ; 
• f i A quel punto per pagare 
"J Fondiaria la Gaie s'indebita . 
;' per 400 miliardi e vaia un au-
,- mento di capitale di 3.200 mi-
• liardi, collocato in borsa da un . 
•' consorzio di • banche. ' L'au-
i mento di capitale però resta 
.'" senza sottoscrittori ed è la Se- ; 
v;> pad ad acquistare il 50,1% del-
. le azioni Gaie. Ma la Sepad tut-
*; ti quei soldi non li ha. Paleoca- ; 

' pa neppure e cosi è Gardini a 
-, tirar fuori la propria quota più i . 
'. 700 miliardi che presta a De : 
;.;'; Benedetti. Risultato? Il debito : 
•* non viene mai rimborsato, i 
"; 700 miliardi diventano 1.500 e : 

- ciò spiega come mai gli eredi 
": di Camillo, mercoledì, tolgono : 

il disturbo con garbo e senza 
fiatare DAI C 

24mila operai andranno in «cassa ordinaria» per 5 settimane 

Fiat: nuova cassa integrazione 
A marzo «tagliate» 23mila auto 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA Nuova cassa inte
grazione - ma in calo rispetto 
ai mesi precedenti - alla Fiat II 
gruppo torinese ha comunica
to ieri a Fiom, Firn, Uilm e Fi-
smioSidajl cajendario,delle 
fermate 'deflà'fproduzionè 'nel 
periodo tra l'8 marzo e il 9 
aprile prossimi.durante il qua
le ricorrerà altacassa integra
zione ordinaria settimanale. 
Complessivamente sono inte
ressate 24 mila persone (il me
se scorso furono131 mila) con 
un taglio produttivo di 23 mila 
automobili (il mese scorso fu
rono 25 mila). 

Il calendario-illustrato ieri 
dai dirigenti della Fiat è artico
lato per stabilimenti, linee di 
produzione, modelli e turni di 
lavoro. La produzione - ha pre
cisato la Fiat- non si fermerà 
sulle linee della Uno a Mirafio-
ri, della Tempra e Tipo a Cassi
no, della Panda a Termini lme-
rese. A Mirafiori carrozzeria si 
fermerà dal 29 marzo al 4 apri
le la linea della Thema (1.300 
lavoratori), mentre nelle altre 
settimane di "marzo saranno 
interessati 350 addetti e nella 
prima di aprile 250: A Mirafiori 
meccanica andranno in cassa' 
integrazione' 2:500 lavoratori 
fra il 15 e il 21 marzo e 3.500 
dal 22 al 28 marzo. A Rivalla 
carrozzerie e presse, la cassa 
interesserà la.linea della Cro
ma nelle due settimane dal 15 
al 28 marzo. Arese Carrozzeria 
e presse si fermerà completa
mente dall' 8 al 14 marzo 
(4 900 addetti), mentre nelle 

altre settimane si alterneranno 
nella cassa i due turni (2.600 
addetti ogni volta). Ad Arese 

"Meccanica andranno in cassa 
.1.300 lavoratori dall'8 al 14 

i .marzo er..l:.O0p ir^ciascunadel-
."lealtresetàrnàhe.' • ' • • ' • ' ' • , 
., Per il segretario nazionale 
,'- della Fim-Cisl, Pierpaolo Baret-
' ta, «l'ennesimo . ricorso alla 

.; cassa integrazione, che preve-
; dibilmente continuerà anche 

\ nei prossimi mesi, la conte-
i stuale richiesta del terzo turno 
•i: di lavoro a Mirafiori e l'avvio 
• della produzione a Melfi, sono 
' il segnale più evidente della 
;' delicatezza e contradditorietà 
';. della fase che stiamo attraver
si' sando». «Per il sindacato - ha 
;-j continuato Baretta - gestire in-
.' sieme alla Fiat sia la crisi sia lo 
• sviluppo costituisce una sfida 

ardua. Per queste ragioni - ha 
:;. concluso la trattativa che si è 
' -aperta con la Fiat, e che prose-
• ' guirà il 19, 22 e 24 febbraio, 
,' può essere un passaggio deci-
,: sivo per cominciare ad attra-
'.. versare il guado nel quale an-
' ' cora ci troviamo». E i delegati 
'• di Firn. Fiom, Uilm e Rsmic 
•:'•. della carrozeria di Mirafiori ri-
( tengono > «indispensabile - un 

confronto e una trattativa con-
.. dotta unitariamente dal sinda-
:. cato» e giudiceno «essenziale 
. ; la partecipazione dei delegati 

al tavolo della trattativa», lnol-
i tre affermano che «il lancio 
; della Tipo B rappresenta un 
> appuntamento decisivo per 
' l'azienda, per i lavoraton e per 

il sindacato» 

Pèrdite da capogiro 
per General Mc>|c>rs: 
24 miliardi di dollari 
• i DETROIT. " Perdite da ca
pogiro per la General rnotors 
(Gin) nell'esercizio finanzia- ; 
rio 1992. chiuso con un passi
vo di 23,5 miliardi di dollari 
(oltre 36.000 miliardi di lire), • 
che è di oltre cinque volte su- . 
periore alle perdite per 4,45 
miliardi di dollari accusate nel. 
1991. Il primo produttore stani-.' 
nitense di automobili deve cosi 
iscrivere in bilancio una perdi-
ta per azione di 38.28 dollari, a 
fronte dei 7,97 dollari per azio
ne persi nell'esercizio prece-. 
dente. •*.--"•• -••••-••---•• •-,,.;.. .-..-,!! 
; In tutto il 1992, il fatturato ; 
della Gm è salito a quota ; 
132,43 miliardi di dollari, dai 
123,05 del 1991, un dato che. i. 
insieme ai risultati del quarto :; 
trimestre '92, lascia ben spera-. 
re i dirigenti in una ripresa nel 
1993. Nell'ultimo trimestre ; 
scorso, la Gm ha registrato per- ; 
dite per 651,8 milioni di dolla
ri, a fronte di perdite per 2,47 , 
miliardi di dollari accusate ne- ; 
gli ultimi tre mesi del 1991. Ne -: 
è conseguita una perdita per 
azione di 1,25 dollari, contro i ; 
4,255 del periodo a confronto 
Il fatturato trimestrale è «alito a 
quota 35,76 miliardi di dollari 

da 33,60. Le vendite hanno 
) toccato nel 1992 7,45 milioni 
} di unità, pari a una quota del 
. mercato mondiale del 16.9% 
In Usa, dopo le perdite si sono 
ridotte dagli 8 miliardi del '91 a 

. 4,5 miliardi, la quota è scesa - - " 
dal 34,8% al 33,9% del merca-

; to. In Europa occidentale inve-
• ce, dove la Gm è stata .1 secon 
' do produttore di berline. Io 
quota è salita nel *92 al 12.5% 

' del mercato, dal 12,2% prece
dente, i . . . . . 
• «La Gm resta impegnata ad 

'. accelerare il ritomo della so-
: cietà alla redditività - ha detto 
' ii presidente John Smith - un 
cammino reso meno difficile 

, dagli - ~ incoraggianti risultati -
operativi e dai dati del quarto 
trimestre». Particolare l'impe- -

; gno nei confronti delle attività 
' nord-americane, ha aggiunto il 
«boss» della Gm, un settore che 

'•', ha pesato notevolmente sulle 
forti perdite di bilancio accusa-

. te nel 1991 e nel 1992. «Nel 
• quarto trimestre - ha aggiunto 
•' Smith - abbiamo registrato un 
'. robusto "cash flow" di segno 
;; positivo, un segno inequivoca-
' bile dei nostri sforzi per raffor- " 

zare la posizione finanziaria 
della Gm» 

CHE TEMPO FA 

K& 

NEVE " MAREMOSSO 

i. TEMPO IN ITAUA: il persistere della vasta e consistente area 
di alta pressione che ingloba nella sua sfera di influenza anche la 
nostra penisola si può considerare come un fatto anomalo so
prattutto per la durata di tale situazione die si protrae ormai dal
l'Inizio dell'anno. SI traila di un'area anticiclonica che abbraccia 
buona parte del continente europeo e dell'area mediterranea. Le 
perturbazioni provenienti dall'Atlantico sono cosi relegate verso 
le latitudini più settentrionali del continente. Tale situazione non 
subirà varianti apprezzabili almeno per tutto II prossimo fine set
timana, Subito dopo potrebbe presentarsi qualche fatto nuovo 
che per II momento si pub dlagnoròcare come probabilità; si trat
terebbe di un convogliamento di aria Iredda che dalle regioni ar
tiche e dall'AUanlico settentrionale dovrebbe dirigersi versoli 
Mediterraneo. Se questa probabilità troverà conferma nel fatti, 
nella prossima settimana avremo come primo cambiamento vi
stoso la diminuzione della nebbia e delle sostanze Inquinanti nel 
bassi strati atmosferici. La temperatura si mantiene invariata con 
valori minimi allineati con l'andamento stagionale e valori mas
simi superiori alla media stagionale fatta eccezione per le locati
la interessate dalla nebbia. •••*.•: •••'•""• • - v -
TEMP0 PREVISTO: sulle isole maggiori alternanza di annuvola
menti e schiarile, Su tutte le altre regioni italiane prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Nebbia persistente sulla 
Pianura Padana specie sul settore centro-occidentale e durame 
le ore notturne lungo I litorali e le planuredeli'ltaliacentrale. - .: 
VBiTI: deboli provenienti dal quadranti orientali. ;• v • ' . . ; . • 
MMtgeneralmentecalmlolocalmenlepocomossI. - ' • • ' • • • 
O0MAM: nulla di particolare da segnalare in quanto avremo pre
valenza di cielo sereno su tutte le regioni Italiane fatta eccezione 
per le località Interessate dalla nebbia. Questo ultimo fenomeno 
sarà particolarmente accentuato durante le ore notturne e quelle 
della prima manna 
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che ••-• 
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